Il messaggio della chiesa di Manaus alla comunità diocesana di Padova
Eccellenza Reverendissima Monsignore Antonio Mattiazzo e comunità Cristiana della diocesi di Padova.
“In verità, in verità vi dico: se il grano di frumento che cade nella terra non muore, rimane solo. Ma, se muore, produce molto frutto“ (Gv. 12,24).

È con profondo dolore che noi, dell´arcidiocesi di Manaus,participiamo del lutto comune per la tragica morte del nostro fratello Don Ruggero Ruvoletto, sacerdote della vostra diocesi, che in questi ultimi due anni ha dato la sua testimonianza di amore a Dio, alla Chiesa e ai Fratelli, in questa Chiesa amazzonica.
Ci ha consolato l´affetto del popolo dell´Area Missionaria Cuore Immacolato di Maria, che, appena saputa la notizia, è accorso alla casa parrocchiale, prorrompendo in lacrime di grande dolore. La commozione di tutta la diocesi si è ripetuta, nella domenica 20 settembre, durante la Messa del funerale con la presenza di tre vescovi, un centinaio di sacerdoti, diaconi, molte religiose e circa 3000 fedeli. Il momento nel quale nessuno ha potuto trattenere le lacrime, è stato quando alcuni sacerdoti, nell´ora dell´offertorio, hanno alzato il corpo inerte del confratello, in gesto di offerta a Dio in quest´anno sacerdotale.

Purtroppo la nostra città sta soffrendo continue situazioni di violenza. La Chiesa Cattolica, in un solo mese, ha avuto cinque attacchi nelle sue persone o nei suoi ambienti. C´è una situazione generale di insicurezza.

La morte di Don Ruggero ci sembra sia quel grano di frumento che, morto, produrrà molto frutto. Infatti la risonanza mondiale di questa morte, crediamo che smuoverà le autorità locali e il popolo a prendere nuove misure contro la criminalità per costruire una società più umana e più giusta.
Ci ha confortato moltissimo il telegramma di solidarietà e la preghiera del Santo Padre che ci esorta a non perdere la speranza.
La presenza delle sorelle di Don Ruggero, accompagnate da Don Valentino Sguotti è stato un altro momento di commozione e ci ha portato la fraternità della Chiesa di Padova.

Alle molte sfide che la nostra chiesa in Amazzonia sta affrontando, ora si aggiunge anche questa situazione di insicurezza. Ma noi ci sentiamo nelle mani del Signore!

Chiediamo la vostra preghiera e la vostra solidarietà. 
Salutiamo anche Mons. Francesco Biasin che è stato l´iniziatore di questo gemellaggio, e esprimiamo a lui il ringraziamento per il dono che è stato per noi Don Ruggero, anche se ora ne piangiamo insieme la morte.

Don Stefano Moino, che sta celebrando con voi questa Eucaristia, vuole essere un segno della nostra presenza in questa cattedrale di Padova per celebrare insieme, voi e noi, questo momento di fede e speranza.
Vi abbracciamo tutti, noi: vescovi, sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose e tutto il popolo Cristiano di Manaus. Non lasciateci soli...
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